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EDITORIALE

Care lettrici, cari lettori,
è con grande piacere che vi comu-
nico il successo dell’Assemblea
Straordinaria dei Soci della Banca
Popolare del Frusinate, tenutasi il
giorno 18 novembre 2007.
Con all’ordine del giorno argo-
menti di grande rilievo per il
futuro della Banca, l’Assemblea,
molto partecipata, ha rappresen-
tato una valida prova del senti-
mento di attaccamento alla Banca
e della volontà dei Soci di condi-
videre le proprie prospettive cre-
ditizie mantenendo alto il livello
di competitività della stessa.
Preparata da una serie di incontri
informativi svoltisi territorialmen-
te nelle sedi di riferimento della
base sociale, l’Assemblea ha deli-
berato all’unanimità la decisione
di aumentare il capitale sociale
della Banca a € 45.803.220. 
Obiettivo primario del Piano
Strategico 2007 - 2009, l’aumen-
to del capitale rafforza il ruolo
della popolare nella promozione
dello sviluppo economico e cultu-

rale del territorio, ne compatta il
patrimonio e garantisce maggiore
rappresentatività della base sociale
nelle assemblee.
Lo scopo di giungere ad un livello
di comunicazione dell’iniziativa
pressoché totale e, di conseguenza,
alla piena consapevolezza di ciascu-
no dell’importante momento di
crescita che la Banca sta vivendo, è
stato quindi centrato in pieno. 
Si è trattato fondamentalmente
di una sfida agli scenari econo-
mico - finanziari, una scommessa
sulla capacità di investire per il
futuro. Un’operazione di ricapi-
talizzazione mirata a difendere le
quote di mercato acquisite, a
finanziare la crescita e la raziona-
lizzazione dei processi.
In particolare, il progetto di
aumento di capitale, oltre a rap-
presentare nell’immediato un
notevole beneficio per i Soci ed i
clienti, sarà utilizzato per suppor-
tare gli obiettivi strategici della
nostra Banca, formata da una
squadra affiatata e professional-
mente preparata per essere sempre
più organizzata a sostenere le esi-
genze di clienti vecchi e nuovi,
pensando alle diverse realtà socio-
economiche in fase di affermazio-
ne nell’attuale scenario locale. 
In quest’ottica, il rapporto con i
Soci, veri protagonisti del succes-
so che la Banca Popolare del
Frusinate ha ottenuto negli ultimi
anni, è sempre di primaria impor-
tanza, essendo stati chiamati ad
intervenire personalmente allo
sviluppo del progetto. 

Un ringraziamento è quindi
dovuto a tutti coloro che hanno
partecipato attivamente all’ini-
ziativa, all’inveterata fiducia
manifestata nei confronti di que-
sta dirigenza, allo spirito di affia-
tamento e di condivisione nelle
scelte cruciali.
E’ proprio dalla forza del legame
sociale che unisce i Soci della
Banca Popolare del Frusinate,
dalla validità e professionalità
dell’attività imprenditoriale
messa in campo quotidianamen-
te, dai valori e dai principi edifi-
cati insieme nel corso di questi
anni, che deriva la certezza di
poter essere ancora più forti ed
autorevoli protagonisti del futu-
ro scenario economico della
nostra terra.

Con i migliori auguri di Buon
Natale e di un Felicissimo Anno
Nuovo.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Bruno Di Cosimo
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SERVIZI & PRODOTTI

Centri storici, cuore pul-
sante dei paesi della pro-
vincia di Frosinone.

E’ per questo motivo che la Banca
Popolare del Frusinate ha pensato
ad un finanziamento ad hoc per la
ristrutturazione degli immobili
ricadenti nei centri storici dei
comuni ciociari. L’istituto banca-
rio ha quindi provveduto alla
firma di una convenzione con
diversi comuni della provincia a
condizioni particolarmente van-
taggiose.

aa)) MMuuttuuii IIppootteeccaarrii

• Importo massimo finanziabile
- In caso di ristrutturazione
sino all’intero costo dei lavori
di ristrutturazione, documen-
tati da preventivi di spesa;
- In caso di acquisto sino al
90% del valore dell’immobile,
come da perizia estimativa; 

• Tasso nominale variabile
MEDIA EURIBOR DIVISORE
365 1 MESE più uno spread in
funzione della durata come segue: 

- Fino a 10 anni spread 1,60%;
- Oltre 10 e fino a 20 anni
spread 1,80%;

• Tasso nominale fisso calcolato
sulla base dell’I.R.S. Interest
Rate Swap lettera, con l’applica-
zione degli spread sulle varie
durate come segue:

- I.R.S. 10 anni lettera +1,20%;
- I.R.S. 15 anni lettera + 1,30%;
- I.R.S. 20 anni lettera + 1,40%

• Garanzie reali ipoteca (per
l’ammontare doppio del mutuo
erogato) o pegno;
• Garanzie personali fideiussio-

ne (pari al valore del finanzia-
mento/mutuo erogato, moltipli-
cato per 1,5); 
• Durata minimo 36 mesi, mas-
simo 240 mesi;
• Periodicità rata a scelta del
mutuatario mensile, trimestrale o
semestrale, con addebito in c/c;
• Erogazione dell’importo
finanziato 2200%% aall mmoommeennttoo
ddeellllaa ccoonncceessssiioonnee ddeell ffiinnaannzziiaa--
mmeennttoo,, 5500%% ddiieettrroo pprreesseennttaazziioo--
nnee ddeelllloo ssttaattoo ddii aavvaannzzaammeennttoo
aatttteessttaannttee ll’’eesseeccuuzziioonnee ddii aallmmee--
nnoo iill 5500%% ddeellll’’iimmppoorrttoo ddeeii llaavvoo--
rrii,, 3300%% aa ffiinnee llaavvoorrii;
• Perizia estimativa obbligatoria
a carico della parte mutuataria,
effettuata da tecnico designato
dalla Banca;
• Imposte e tasse applicabili nei
termini previsti dalla legge;
• Assicurazione immobile obbli-
gatoria a carico della parte
mutuataria, a copertura del valo-
re dell’ipoteca;
• Stipula per atto pubblico con
notaio a scelta della parte mutua-
taria;
• Spese istruttoria nella misura
riservata ai soci della banca e pari
allo 0,5% con un minimo di
euro 55,00, oltre spese su singola
rata pari a euro 1,50 su ogni sin-
gola rata mensile, euro 2,50 su
ogni singola rata trimestrale e
euro 4,00 su ogni singola rata
semestrale.

bb)) MMuuttuuii CChhiirrooggrraaffaarrii
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ddeeii CCeennttrrii SSttoorriiccii,,
llaa BBPPFF pprrooppoonnee aaii CCoommuunnii
uunnaa ccoonnvveennzziioonnee
ppeerr llaa rriissttrruuttttuurraazziioonnee
ddeeggllii iimmmmoobbiillii
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CCoorrssii ddii IInnffoorrmmaattiiccaa
UUnnaa ccaarrttaa pprreeppaaggaattaa
ee pprreezzzzii ccoonnvveennzziioonnaattii ppeerr
ccoonnsseennttiirree aa ttuuttttii
ddii ffrreeqquueennttaarree ii ccoorrssii

La Banca Popolare del
Frusinate, con lo scopo di
sostenere le iniziative rivolte

alla formazione dei giovani ed al loro
inserimento nel mondo del lavoro
attraverso il continuo aggiornamen-
to delle conoscenze tecniche ed
informatiche, in collaborazione con
Steluted, Centro di formazione per il
rilascio delle certificazioni Microsoft
Office Specialist e IC3 con sede a
Frosinone, ha ideato una carta pre-
pagata associata ad un corso e-lear-
ning di informatica, propedeutico
alle Certificazioni IC3 o Microsoft
Office Specialist.
I corsi, a seconda della tipologia,
possono comprendere lezioni indivi-
duali in aula con un docente ed una
restante parte di e-learning da segui-
re dal proprio computer di casa.
Per ogni corso viene rilasciata dall’Ente
organizzatore una certificazione,  IC3
plus 2005 per i corsi di base e MOS
(Microsoft Office Specialist) per i corsi
di specializzazione. 
Le tipologie formative proposte
sono tre: corso Base Home, corso
Base e corso Specialist.
Il ccoorrssoo BBaassee HHoommee è l’ideale per chi
possiede un computer a casa collega-
to ad Internet. Indirizzato a coloro
che vogliono “conoscere il compu-
ter” e che hanno la necessità di met-
tersi al passo con le novità del
mondo informatico, consente di
approfondire le nozioni di base e del-
l’informatica, fornendo un percorso
formativo facile e completo finalizza-
to all’acquisizione, in tempo breve,
della pratica necessaria all’utilizzo
corretto del PC e di Internet.

Il Corso avviene attraverso moduli
didattici a distanza, utilizzabili
direttamente attraverso Internet e
la piattaforma predisposta. 
Il ccoorrssoo BBaassee è invece indicato per
chi non possiede ancora un compu-
ter a casa collegato ad Internet.
Tale Corso si svolgerà, quindi, pres-
so la sede di Steluted ed avrà la
durata di 25 ore. 
Infine, l’ultima tipologia è costituita
dal ccoorrssoo SSppeecciiaalliisstt, di specializza-
zione sul pacchetto Office e prope-
deutico alla certificazione internazio-
nale Microsoft Office Specialist. 
L’ee--LLeeaarrnniinngg sfrutta le tecnologie
che Internet offre per rendere l’ap-
prendimento accessibile da qualsiasi
luogo: basta avere un computer ed
un collegamento ad Internet, le
lezioni individuali con un docente
consentono di imparare l’uso del
corso on-line in modo da rendersi
autonomi, approfondire eventuali
dubbi sorti durante le lezioni on-line
e per verificare il livello raggiunto.
I corsi sono individuali e si avvalgo-
no di una metodologia di formazio-
ne asincrona, che non prevede la
simultanea presenza del formatore e
dei suoi allievi nel medesimo luogo.
Ciò  permette di personalizzarne la
frequenza in funzione di specifiche
preferenze di orario, sia delle lezioni
sia delle esercitazioni, che possono
essere sviluppate in qualsiasi momen-
to, a discrezione del partecipante.
Il programma viene svolto per unità
didattiche, ogni argomento è illu-
strato in maniera pratica eseguendo
direttamente le operazioni con l’ap-
plicativo stesso, al termine di ognu-

na delle quali i test di verifica on
line aiutano il partecipante a valu-
tare il proprio livello di capacità
acquisito per procedere alla lezio-
ne successiva. 
Le carte prepagate si presentano
come la soluzione più idonea per chi
non disponga di un conto corrente
bancario. E’ proprio questo il moti-
vo principale della diffusione di que-
sto mezzo di pagamento tra i più
giovani, i quali costituiscono la
quota più significativa del mercato
on-line, a loro quindi, che probabil-
mente non hanno bisogno di un
corso di informatica di base, è desti-
nata la proposta per un corso di
informatica finalizzato all’acquisizio-
ne della certificazione MOS, alta-
mente qualificante e facilmente
spendibile nel mondo del lavoro.
Per poter accedere ad Internet e di
conseguenza ai servizi è necessario,
per non dire essenziale, una cono-
scenza di informatica di base che
riguarda l’utilizzo del proprio com-
puter e dell’accesso alla rete globale
(Internet). L’offerta quindi di un
corso di informatica di base consen-
tirà a chi è rimasto indietro con le
nuove tecnologie di mettersi al passo
con i tempi.  Durante le ore di lezio-
ne con il docente sarà possibile
affrontare e risolvere tutte le proble-
matiche riguardanti l’uso di un
conto on-line. Presso ciascuna filiale,
è disponibile tutta la documentazio-
ne utile ad informarsi più dettaglia-
tamente sull’iniziativa. Sul sito
www.bpf.it è stato inserito un form
tramite la compilazione del quale,
richiedere maggiori dettagli.
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UUnnaa ccaarrttaa pprreeppaaggaattaa
ee pprreezzzzii ccoonnvveennzziioonnaattii ppeerr
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ddii ffrreeqquueennttaarree ii ccoorrssii
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L’Assemblea Straordinaria
dei Soci della Banca
Popolare del Frusinate riu-

nitasi il 18 novembre 2007 presso
la Sala Convegni della Cassa Edile
di Frosinone, ha deliberato i tre
punti all’ordine del giorno: modifi-
che allo Statuto, aumento di capi-
tale sociale e conferimento delle
deleghe dei poteri per l’esecuzione. 
Le modifiche allo Statuto sono
relative a quegli articoli che fanno
riferimento diretto alla qualifica
di Socio, alle formalità per l’am-
missione e per l’esclusione del
socio, alla rappresentatività dei
soci durante le assemblee.
Tali modiche sono state rese
necessarie dal deliberato aumen-
to di capitale sociale che ha por-
tato la quota minima azionaria
da 150 a 300 azioni e, di conse-
guenza, l’acquisizione della qua-
lità di socio subordinata al pos-
sesso di almeno 300 azioni. 
Il conferimento delle deleghe dei
poteri, ha determinato le prassi e le
figure interessate allo svolgimento
ed al controllo delle operazioni di
aumento di capitale previste. 
Ma elemento determinante
all’ordine del giorno, è stata la
discussione sull’aumento del
capitale sociale, conclusasi con la
decisione di portarlo da
€ 11.450.805 ad € 45.803.220
con le seguenti modalità: a tito-
lo gratuito da € 11.450.805 a
€ 22.901.610, a pagamento da
€ 22.901.610 a € 45.803.220.

Due i passaggi salienti che caratte-
rizzeranno l’operazione: 

1. l’emissione di n. 221.700 azio-
ni ordinarie gratuite (in rapporto
di 1 azione gratuita per ogni azio-
ne posseduta) del valore nomina-
le di € 51,65 cad., riconosciute
agli attuali soci della Banca,
determinando il passaggio della
quota minima azionaria detenuta
da ciascun socio, da 150 a 300
azioni, fermo restando il valore
complessivo delle azioni detenu-
te, stabilito in data 30/09/2007
ad € 36.550,39; 
2. l’emissione successiva di
n. 443.400 azioni ordinarie a
pagamento (numero pari a quel-
lo di azioni in circolazione dopo
l’emissione a titolo gratuito) del

valore nominale di € 51,65 cad.
più l’eventuale sopraprezzo sta-
bilito dall’Assemblea annual-
mente, da realizzare in tre tran-
che costituite da n. 147.800
azioni ciascuna. In questo
modo, ogni socio potrà sotto-
scrivere per ciascuna tranche
emessa, un numero di azioni
pari ad 1/3 della quota minima,
e quindi 100 azioni su 300, oltre
ad ulteriori azioni pari ad 1/3
della predetta quota che risultas-
se inoptata. 

I Soci saranno preventivamente
informati sull’evolversi delle diver-
se fasi e possono, in qualsiasi
momento, richiedere ulteriori
chiarimenti sull’iniziativa presso le
filiali della Banca.

AAuummeennttoo
ddii CCaappiittaallee
UUnn pprrooggeettttoo ddii ccrreesscciittaa
ee SSvviilluuppppoo
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procede in modo positivo, con
una raccolta complessiva molto
soddisfacente e con una gratifi-
cante situazione degli impieghi”. 
UUnn’’uullttiimmaa ddoommaannddaa:: ccoossaa ssiiggnnii--
ffiiccaa ooggggii eesssseerree SSooccii ddeellllaa BBaannccaa
PPooppoollaarree ddeell FFrruussiinnaattee??
“Coerentemente con la natura di
banca popolare, la Banca Popolare
del Frusinate dedica particolare
attenzione ai propri Soci.
Il socio sarà sempre considerato
una risorsa preziosa: la sua par-
tecipazione alle assemblee e
all'esercizio del diritto di voto
sono momenti fondamentali
nella vita della Nostra Banca. 
Essere socio significa beneficiare
di condizioni economiche parti-
colarmente vantaggiose che, in
primo luogo, si traducono nella
partecipazione alla rivalutazione
del titolo; basti pensare che dalla
fondazione ad oggi, grazie all'ef-
fetto di una gestione sana ed alta-
mente professionale, la fiducia
posta dal socio è stata premiata
con un rendimento medio annuo
della quota sociale molto elevato.
In più, il socio beneficia di un
rapporto privilegiato che si tra-
duce nell'offerta di servizi a con-
dizioni decisamente favorevoli.
Non ultimo, i Soci sono desti-
natari di sempre più puntuali
informazioni come questa
nostra rivista che ha l'obiettivo
di costruire un filo diretto tra
Banca e socio riservando spazi
dedicati ad informazioni sul-
l'andamento della gestione
aziendale”.

IInnccoonnttrroo
ccoonn ii ssooccii
UNO STRUMENTO
PER COMUNICARE IL
CAMBIAMENTO

Il bilancio definitivo degli
incontri avuti con i Soci della
Banca è molto positivo e va ben
aldilà delle attese, confermando-
ne l’utilità e l’imprescindibilità
dell’attività comunicativa non
solo come fonte di conoscenza,
ma anche di aggregazione e par-
tecipazione. 
Il primo incontro si è tenuto a
Ferentino, a settembre, presso il
Ristorante Primavera, con la
partecipazione dei soci della
città e della vicina Anagni. 
Successivamente è stata la volta
dei soci dell’area Alatri, Fiuggi,
Guarcino e Trivigliano presso il
Ristorante La Fonte del Cosciano
ad Alatri. 
Il 19 ottobre a Casamari per i
soci dell’area Monte San
Giovanni Campano, Sora, Isola
del Liri, Ceprano ed Arce.
Il 25 ottobre presso il Ristorante
l’Uliveto di Veroli per i soci del-
l’area Veroli e Boville Ernica.
L’ultimo incontro, verso la metà
di novembre, è stato con i soci di
Frosinone e Ceccano.
Il programma era composto da
una relazione del Presidente
della Banca Popolare del
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““LL’’aauummeennttoo ddii ccaappiittaallee èè iill vvoollaa--
nnoo ppeerr ll’’uulltteerriioorree ccrreesscciittaa ddeellllaa
BBaannccaa””:: nnee ppaarrllaa iill VViiccee
PPrreessiiddeennttee,, GGeerraarrddoo PPllooccccoo..
Gerardo Plocco, che ringraziamo
della partecipazione in questo
numero, è Vice Presidente del
Consiglio di Amministrazione
della Banca Popolare del
Frusinate ed interviene sulla
recente decisione dell’Assemblea
Straordinaria dei Soci in relazione
all’aumento di capitale sociale. 
“In primo luogo, bisogna dire che
tale operazione servirà ad aumen-
tare la capacità patrimoniale della
Banca, al fine di assicurare un’a-
deguata dotazione di mezzi, in
coerenza con i piani di sviluppo
programmati e rendendone più
flessibile la gestione”.
QQuuaallii ssoonnoo ssttaattii ii ffaattttoorrii cchhee
hhaannnnoo ssppiinnttoo iill CCoonnssiigglliioo ddii

AAmmmmiinniissttrraazziioonnee aadd ooppttaarree ppeerr
ll’’aauummeennttoo ddii ccaappiittaallee??
“Si è partiti da una corretta analisi
dei risultati di bilancio del 2006
della Banca Popolare del Frusinate.
Sono stati un bel punto di parten-
za per concretizzare l’operazione
di aumento di capitale, avendo
constatato lo stato di benessere
globale nel quale si trova la Banca.
Insieme al Presidente ed al
Direttore Generale, come pure a
tutti i membri del Consiglio,
voglio quindi esprimere la mia
grande soddisfazione per i tra-
guardi ottenuti, fino ad oggi,
dalla Popolare ed unirmi ai dovu-
ti ringraziamenti nei confronti di
tutti coloro cha hanno dato il
loro contributo affinché questo si
verificasse”. 
AAvveettee ddoovvuuttoo aaffffrroonnttaarree ppaarrttii--
ccoollaarrii ddiiffffiiccoollttàà nneell ccoommuunniiccaarree
aaii SSooccii ttaallee iinniizziiaattiivvaa??
“I Soci hanno votato unanime-
mente a favore dell’aumento del

capitale sociale, deliberandone il
passaggio da € 11.450.805 ad
€ 45.803.220 ed hanno anche
approvato le modifiche statutarie
proposte.
Nelle occasioni di incontro che
abbiamo creato, le relazioni pre-
ventive del Presidente ai soci
hanno ben spiegato le diverse
procedure ed i dettagli dell’ope-
razione in corso.
Ma molto più importante è stata
la naturale condivisione del prin-
cipio ispiratore della decisione,
ossia arrivare all’aumento gradua-
le di capitale per assicurare alla
Banca Popolare del Frusinate i
mezzi necessari per proseguire
nella politica di finanziamento
alle imprese ed alle famiglie,
sostenendo, come sempre, anche
le fasce di popolazione che hanno
un più difficile accesso al credito.
Del resto, si arriva a queste scelte
in modo piuttosto automatico,
quando l’attività di una banca

UUnn pprrooggeettttoo ddii ccrreesscciittaa ee ssvviilluuppppoo

Frusinate sull’andamento gene-
rale della stessa, ricavabile in
base ai dati del primo semestre
di attività del 2007, una descri-
zione diffusa delle previsioni di
fine esercizio, la relazione sul
piano economico strategico della
Banca e la discussione sulla pro-
posta di aumento del capitale.
E’ proprio quest’ultimo punto
all’ordine del giorno degli
incontri che ha destato il mag-
gior interesse da parte dei Soci
convenuti, i quali non hanno
lesinato in domande e richieste
di chiarimenti che puntualmen-
te sono stati loro forniti.
La Banca ha voluto realizzare in
questo modo un iter preparatorio
dal carattere informativo e conosci-
tivo, mettendo tutti i Soci in con-
dizione di conoscere approfondita-
mente il progetto di aumento di
capitale arrivando preparati
all’Assemblea Straordinaria del
18 novembre.
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di condizioni economiche parti-
colarmente vantaggiose che, in
primo luogo, si traducono nella
partecipazione alla rivalutazione
del titolo; basti pensare che dalla
fondazione ad oggi, grazie all'ef-
fetto di una gestione sana ed alta-
mente professionale, la fiducia
posta dal socio è stata premiata
con un rendimento medio annuo
della quota sociale molto elevato.
In più, il socio beneficia di un
rapporto privilegiato che si tra-
duce nell'offerta di servizi a con-
dizioni decisamente favorevoli.
Non ultimo, i Soci sono desti-
natari di sempre più puntuali
informazioni come questa
nostra rivista che ha l'obiettivo
di costruire un filo diretto tra
Banca e socio riservando spazi
dedicati ad informazioni sul-
l'andamento della gestione
aziendale”.

IInnccoonnttrroo
ccoonn ii ssooccii
UNO STRUMENTO
PER COMUNICARE IL
CAMBIAMENTO

Il bilancio definitivo degli
incontri avuti con i Soci della
Banca è molto positivo e va ben
aldilà delle attese, confermando-
ne l’utilità e l’imprescindibilità
dell’attività comunicativa non
solo come fonte di conoscenza,
ma anche di aggregazione e par-
tecipazione. 
Il primo incontro si è tenuto a
Ferentino, a settembre, presso il
Ristorante Primavera, con la
partecipazione dei soci della
città e della vicina Anagni. 
Successivamente è stata la volta
dei soci dell’area Alatri, Fiuggi,
Guarcino e Trivigliano presso il
Ristorante La Fonte del Cosciano
ad Alatri. 
Il 19 ottobre a Casamari per i
soci dell’area Monte San
Giovanni Campano, Sora, Isola
del Liri, Ceprano ed Arce.
Il 25 ottobre presso il Ristorante
l’Uliveto di Veroli per i soci del-
l’area Veroli e Boville Ernica.
L’ultimo incontro, verso la metà
di novembre, è stato con i soci di
Frosinone e Ceccano.
Il programma era composto da
una relazione del Presidente
della Banca Popolare del
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““LL’’aauummeennttoo ddii ccaappiittaallee èè iill vvoollaa--
nnoo ppeerr ll’’uulltteerriioorree ccrreesscciittaa ddeellllaa
BBaannccaa””:: nnee ppaarrllaa iill VViiccee
PPrreessiiddeennttee,, GGeerraarrddoo PPllooccccoo..
Gerardo Plocco, che ringraziamo
della partecipazione in questo
numero, è Vice Presidente del
Consiglio di Amministrazione
della Banca Popolare del
Frusinate ed interviene sulla
recente decisione dell’Assemblea
Straordinaria dei Soci in relazione
all’aumento di capitale sociale. 
“In primo luogo, bisogna dire che
tale operazione servirà ad aumen-
tare la capacità patrimoniale della
Banca, al fine di assicurare un’a-
deguata dotazione di mezzi, in
coerenza con i piani di sviluppo
programmati e rendendone più
flessibile la gestione”.
QQuuaallii ssoonnoo ssttaattii ii ffaattttoorrii cchhee
hhaannnnoo ssppiinnttoo iill CCoonnssiigglliioo ddii

AAmmmmiinniissttrraazziioonnee aadd ooppttaarree ppeerr
ll’’aauummeennttoo ddii ccaappiittaallee??
“Si è partiti da una corretta analisi
dei risultati di bilancio del 2006
della Banca Popolare del Frusinate.
Sono stati un bel punto di parten-
za per concretizzare l’operazione
di aumento di capitale, avendo
constatato lo stato di benessere
globale nel quale si trova la Banca.
Insieme al Presidente ed al
Direttore Generale, come pure a
tutti i membri del Consiglio,
voglio quindi esprimere la mia
grande soddisfazione per i tra-
guardi ottenuti, fino ad oggi,
dalla Popolare ed unirmi ai dovu-
ti ringraziamenti nei confronti di
tutti coloro cha hanno dato il
loro contributo affinché questo si
verificasse”. 
AAvveettee ddoovvuuttoo aaffffrroonnttaarree ppaarrttii--
ccoollaarrii ddiiffffiiccoollttàà nneell ccoommuunniiccaarree
aaii SSooccii ttaallee iinniizziiaattiivvaa??
“I Soci hanno votato unanime-
mente a favore dell’aumento del

capitale sociale, deliberandone il
passaggio da € 11.450.805 ad
€ 45.803.220 ed hanno anche
approvato le modifiche statutarie
proposte.
Nelle occasioni di incontro che
abbiamo creato, le relazioni pre-
ventive del Presidente ai soci
hanno ben spiegato le diverse
procedure ed i dettagli dell’ope-
razione in corso.
Ma molto più importante è stata
la naturale condivisione del prin-
cipio ispiratore della decisione,
ossia arrivare all’aumento gradua-
le di capitale per assicurare alla
Banca Popolare del Frusinate i
mezzi necessari per proseguire
nella politica di finanziamento
alle imprese ed alle famiglie,
sostenendo, come sempre, anche
le fasce di popolazione che hanno
un più difficile accesso al credito.
Del resto, si arriva a queste scelte
in modo piuttosto automatico,
quando l’attività di una banca

UUnn pprrooggeettttoo ddii ccrreesscciittaa ee ssvviilluuppppoo

Frusinate sull’andamento gene-
rale della stessa, ricavabile in
base ai dati del primo semestre
di attività del 2007, una descri-
zione diffusa delle previsioni di
fine esercizio, la relazione sul
piano economico strategico della
Banca e la discussione sulla pro-
posta di aumento del capitale.
E’ proprio quest’ultimo punto
all’ordine del giorno degli
incontri che ha destato il mag-
gior interesse da parte dei Soci
convenuti, i quali non hanno
lesinato in domande e richieste
di chiarimenti che puntualmen-
te sono stati loro forniti.
La Banca ha voluto realizzare in
questo modo un iter preparatorio
dal carattere informativo e conosci-
tivo, mettendo tutti i Soci in con-
dizione di conoscere approfondita-
mente il progetto di aumento di
capitale arrivando preparati
all’Assemblea Straordinaria del
18 novembre.
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Uno sguardo sempre rivolto
sul territorio, quello della
Banca Popolare del Frusi-

nate, che da anni dedica una parti-
colare attenzione al capoluogo.
Diverse sono infatti le sponsoriz-
zazioni da parte dell’Istituto di
credito per la riqualificazione
della città. Uno dei progetti ‘spo-
sati’ sin da subito dalla banca è
stato quello promosso dal consi-
gliere dell’Ulivo Gerardina
Morelli, che per cinque anni, a
partire dal 2002, ha avuto la dele-
ga al progetto ‘Giardini in città’.
Il progetto prevede la riqualifica-
zione delle aree verdi pubbliche,
piccole o grandi,  anche di valen-
za storico-culturale attraverso
l’intervento dei privati che deci-
dono di sponsorizzare la riquali-
ficazione delle aree verdi adot-
tandone una.
“Abbiamo rilevato una forte sensi-
bilità da parte dei privati nei con-
fronti di questo progetto” spiega il
consigliere Gerardina Morelli, che
ad esso ha dedicato un impegno a
360 gradi.
“In città fino ad oggi sono state
ufficialmente adottate quattordici
aree da parte di privati - continua
- ma numerose sono state anche le
altre richieste, a tutt’oggi in lista
di attesa.
Siamo stati particolarmente colpi-
ti dalla generosità delle aziende,
ma anche degli enti che hanno
voluto prendere parte all’iniziati-
va, rilevando in questo modo una
grande attenzione per le aree verdi
della città e per la vivibilità della

stessa. Tanto per fare un esempio,
alla fine della consiliatura Marzi,
diverse imprese si sono prenotate
per adottare aree verdi non appe-
na il progetto ripartirà e addirit-
tura quattro hanno fatto richiesta
per poter curare la rotatoria a
fianco dell’Interporto”. 
Dal 2002 ad oggi, dunque, quat-
tordici sono le aree adottate dai
privati e nello specifico si tratta
dello spartitraffico in via Puccini;
dell’area di fronte alla Viscolube,
sulla  Monti Lepini; la rotatoria in
piazza Camilla; in via Moro; in
piazzale De Matthaeis; nell’area
cimiteriale; la rotatoria di
Madonna della Neve; l’area situata
all’incrocio tra via Vado del Tufo e
via Piave; via Roma; casello auto-
stradale; via Fosse Ardeatine; corso
Lazio; lo spartitraffico di fronte il
casello autostradale. 
Una di queste aree, e precisamente
quella di via Roma, è stata tra le
prime ad essere adottate e a farlo è
stata proprio la Banca Popolare del
Frusinate che ha sponsorizzato
anche il monumento alla Ciociara. 
UUnn iimmppeeggnnoo iimmppoorrttaannttee,, dduunn--
qquuee,, ppeerr rriivvaalluuttaarree llaa cciittttàà aattttrraa--
vveerrssoo llaa vvaalloorriizzzzaazziioonnee ddeellllee aarreeee
vveerrddii.. UUnn’’aatttteennzziioonnee cchhee
aannddrreebbbbee aaddddiirriittttuurraa ppootteennzziiaattaa,,
vviissttoo ii rriissuullttaattii ddeellllee ccllaassssiiffiicchhee
cchhee ppuunnttuuaallmmeennttee ccoollllooccaannoo iill
ccaappoolluuooggoo cciioocciiaarroo ccoommee ffaannaallii--
nnoo ddii ccooddaa.. QQuuaall èè llaa pprrooppoossttaa
ddii GGeerraarrddiinnaa MMoorreellllii??
“Occorrerebbe sicuramente uno
studio sulla mobilità, con la crea-
zione di rotatorie; si dovrebbe

incentivare l’uso di mezzi pubbli-
ci, possibilmente a metano.
Stiamo cercando di lavorare in tal
senso ma il percorso è lungo”.
CC’’èè uunn pprrooggeettttoo ddii qquueellllii ppoorrttaattii
aa tteerrmmiinnee cchhee llee ssttaa ppaarrttiiccoollaarr--
mmeennttee aa ccuuoorree??
“Debbo dire che ho fatto tutto
con grande passione, ma una delle
iniziative che mi ha particolar-
mente toccata è stato sicuramente
il Monumento ai tre martiri
toscani, realizzato proprio grazie
al contributo della Banca
Popolare del Frusinate.
Ricordo che andando a fotografare
le aree verdi della città per avere
una documentazione di come
erano all’inizio, mi sono imbattuta
in viale Mazzini nella targa, prati-
camente nascosta, ai tre martiri
toscani. Incuriosita, mi sono docu-
mentata sulla storia di quei tre
ragazzi fucilati a Frosinone il 6 gen-
naio del 1944 ed ho appreso che da
tempo, ma purtroppo inutilmente,
si chiedeva che potessero essere
ricordati in modo più degno.
Studiando i fatti dell’epoca, cono-
scendo le persone a loro vicine,
posso dire oggi di poterli conside-
rare come figli ed è per questo
motivo che nutro un particolare
affetto per questo monumento.
All’epoca ho appreso che l’artista
Alberto Spaziani già aveva prepa-
rato un progetto di questo monu-
mento e quindi mi sono attivata
di concerto con il professor
Virginio Reali, anche lui partigia-
no purtroppo venuto a mancare
nel marzo scorso.

FFoonnttaannaa
LLiivviioo DDee CCaarroolliiss
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sul territorio, quello della
Banca Popolare del Frusi-

nate, che da anni dedica una parti-
colare attenzione al capoluogo.
Diverse sono infatti le sponsoriz-
zazioni da parte dell’Istituto di
credito per la riqualificazione
della città. Uno dei progetti ‘spo-
sati’ sin da subito dalla banca è
stato quello promosso dal consi-
gliere dell’Ulivo Gerardina
Morelli, che per cinque anni, a
partire dal 2002, ha avuto la dele-
ga al progetto ‘Giardini in città’.
Il progetto prevede la riqualifica-
zione delle aree verdi pubbliche,
piccole o grandi,  anche di valen-
za storico-culturale attraverso
l’intervento dei privati che deci-
dono di sponsorizzare la riquali-
ficazione delle aree verdi adot-
tandone una.
“Abbiamo rilevato una forte sensi-
bilità da parte dei privati nei con-
fronti di questo progetto” spiega il
consigliere Gerardina Morelli, che
ad esso ha dedicato un impegno a
360 gradi.
“In città fino ad oggi sono state
ufficialmente adottate quattordici
aree da parte di privati - continua
- ma numerose sono state anche le
altre richieste, a tutt’oggi in lista
di attesa.
Siamo stati particolarmente colpi-
ti dalla generosità delle aziende,
ma anche degli enti che hanno
voluto prendere parte all’iniziati-
va, rilevando in questo modo una
grande attenzione per le aree verdi
della città e per la vivibilità della

stessa. Tanto per fare un esempio,
alla fine della consiliatura Marzi,
diverse imprese si sono prenotate
per adottare aree verdi non appe-
na il progetto ripartirà e addirit-
tura quattro hanno fatto richiesta
per poter curare la rotatoria a
fianco dell’Interporto”. 
Dal 2002 ad oggi, dunque, quat-
tordici sono le aree adottate dai
privati e nello specifico si tratta
dello spartitraffico in via Puccini;
dell’area di fronte alla Viscolube,
sulla  Monti Lepini; la rotatoria in
piazza Camilla; in via Moro; in
piazzale De Matthaeis; nell’area
cimiteriale; la rotatoria di
Madonna della Neve; l’area situata
all’incrocio tra via Vado del Tufo e
via Piave; via Roma; casello auto-
stradale; via Fosse Ardeatine; corso
Lazio; lo spartitraffico di fronte il
casello autostradale. 
Una di queste aree, e precisamente
quella di via Roma, è stata tra le
prime ad essere adottate e a farlo è
stata proprio la Banca Popolare del
Frusinate che ha sponsorizzato
anche il monumento alla Ciociara. 
UUnn iimmppeeggnnoo iimmppoorrttaannttee,, dduunn--
qquuee,, ppeerr rriivvaalluuttaarree llaa cciittttàà aattttrraa--
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vveerrddii.. UUnn’’aatttteennzziioonnee cchhee
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vviissttoo ii rriissuullttaattii ddeellllee ccllaassssiiffiicchhee
cchhee ppuunnttuuaallmmeennttee ccoollllooccaannoo iill
ccaappoolluuooggoo cciioocciiaarroo ccoommee ffaannaallii--
nnoo ddii ccooddaa.. QQuuaall èè llaa pprrooppoossttaa
ddii GGeerraarrddiinnaa MMoorreellllii??
“Occorrerebbe sicuramente uno
studio sulla mobilità, con la crea-
zione di rotatorie; si dovrebbe

incentivare l’uso di mezzi pubbli-
ci, possibilmente a metano.
Stiamo cercando di lavorare in tal
senso ma il percorso è lungo”.
CC’’èè uunn pprrooggeettttoo ddii qquueellllii ppoorrttaattii
aa tteerrmmiinnee cchhee llee ssttaa ppaarrttiiccoollaarr--
mmeennttee aa ccuuoorree??
“Debbo dire che ho fatto tutto
con grande passione, ma una delle
iniziative che mi ha particolar-
mente toccata è stato sicuramente
il Monumento ai tre martiri
toscani, realizzato proprio grazie
al contributo della Banca
Popolare del Frusinate.
Ricordo che andando a fotografare
le aree verdi della città per avere
una documentazione di come
erano all’inizio, mi sono imbattuta
in viale Mazzini nella targa, prati-
camente nascosta, ai tre martiri
toscani. Incuriosita, mi sono docu-
mentata sulla storia di quei tre
ragazzi fucilati a Frosinone il 6 gen-
naio del 1944 ed ho appreso che da
tempo, ma purtroppo inutilmente,
si chiedeva che potessero essere
ricordati in modo più degno.
Studiando i fatti dell’epoca, cono-
scendo le persone a loro vicine,
posso dire oggi di poterli conside-
rare come figli ed è per questo
motivo che nutro un particolare
affetto per questo monumento.
All’epoca ho appreso che l’artista
Alberto Spaziani già aveva prepa-
rato un progetto di questo monu-
mento e quindi mi sono attivata
di concerto con il professor
Virginio Reali, anche lui partigia-
no purtroppo venuto a mancare
nel marzo scorso.

FFoonnttaannaa
LLiivviioo DDee CCaarroolliiss
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Reali da anni chiedeva la realizzazio-
ne del monumento e quindi io ho
sposato la sua iniziativa.
In sei mesi il monumento è stato rea-
lizzato ed è stato inaugurato nel corso
di una commovente cerimonia alla
presenza dei familiari delle vittime.
Grazie anche alla Banca Popolare del
Frusinate, dunque, siamo riusciti a
realizzare il sogno di queste persone”.
PPrrooggeettttii iinn ccoorrssoo ddii rreeaalliizzzzaazziioonnee??
“Attualmente e sempre grazie ad
alcuni sponsor, stiamo lavorando al
restauro conservativo della Fontana
di Madonna della Neve, grande
opera culturale della nostra città per
la quale è stato previsto il primo
vero e proprio restauro conservativo,
i cui lavori sono sotto lo stretto con-
trollo della Sovrintendenza dei Beni
Monumentali.
La fontana è datata 1711 e per essa
si stanno eseguendo lavori per un
valore di circa 65mila euro. Tutto
questo è stato reso possibile sempre
grazie ad alcuni sponsor e tra questi
c’è anche la Banca Popolare del
Frusinate. Vorrei cogliere l’occasione
per sottolineare come un’opera dal
grande valore artistico come la fon-
tana, sia stata oggetto di un vero e
proprio scempio.
Tutte le infiltrazioni che si sono veri-
ficate nel corso degli anni, infatti,
sono state coperte con del cemento,
rovinando in questo modo l’opera. I
lavori attualmente sono nella fase
finale e per la prima volta verrà realiz-
zato anche un impianto di ricircolo.
L’acqua della fontana centrale, infat-
ti, in passato veniva sempre dispersa
nell’ambiente con lo spreco di

milioni di litri d’acqua. Si provve-
derà, invece, nel corso di questi
lavori, a dotare la fontana di un
impianto di ricircolo, al fine di evi-
tare ogni spreco”.
NNoonn ssoolloo aammbbiieennttee,, llaa ssuuaa aatttteennzziioo--
nnee èè ssttaattaa rriivvoollttaa aanncchhee aallllaa ccuullttuurraa..
“Sì. A questo proposito vorrei ricorda-
re la visita del premio nobel Rita Levi
Montalcini che nel dicembre del 2005
è stata ospite nel cinema-teatro Nestor.
Anche in occasione di questo evento la
BPF è stata uno degli sponsor.
In quell’occasione abbiamo coinvol-
to tutte le scuole della provincia e
agli studenti la stessa senatrice ha
consegnato delle pergamene”. 

LA BANCA FINANZIA IL 
RESTAURO DELL’ALTARE

Il 23 settembre di quest’anno è ter-
minato il lavoro di restauro dell’alta-
re De Angelis, situato nella Chiesa
Collegiata di San Michele
Arcangelo in Boville Ernica. Iniziato
il 3 luglio, il lavoro, sponsorizzato
dalla Banca Popolare del Frusinate,
è stato commissionato al restaurato-
re Francesco Antonucci (www.anto-
nuccirestauri.it) di Frosinone. 

Il restauro dell’altare dedicato al
poeta settecentesco De Angelis, è
stato caratterizzato da due distinti
interventi: il primo sulla struttura
muraria e il secondo sulla tela di
essa facente parte.
Dopo attento esame visivo e succes-
siva mappatura, si è proceduto ad
una numerosa serie di saggi strati-
grafici, eseguiti su tutta la superficie
con asportazione di materiale.
Questi preliminari interventi
hanno permesso di capire quanto
poteva nascondere di originale
l’ultimo strato, apposto abbastan-
za di recente. 
Il restauro iniziato dall’alto verso il
basso ha evidenziato quattro impor-
tanti componenti dell’intera opera.
La prima relativa alle lumeggiature e
estensioni di dorature a foglia in oro
zecchino; la seconda relativa alle cam-
piture cromatiche dei fondi e delle
specchiature, con alcune zone a finto
marmo, tra cui l’altare stesso in finto
marmo giallo di Siena con finti piani
in travertino; la terza costituita dalle
sculture vere e proprie a tutto tondo
caratterizzate da un finto marmo
bianco di Carrara; e la quarta, più
significativa, relativa al ritrovamento

LLee iinniizziiaattiivvee aa ssoosstteeggnnoo ddeell tteerrrriittoorriioo
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di scritte posizionate sui cartigli e
amalgamate allo stucco fresco, che le
ha rese inalterabili;  da segnalare le
bellissime decorazioni.
Essendo l’altare posizionato all’in-
terno di un contesto artistico,
riguardante tutta la Chiesa
Collegiata dedicata a San Michele
Arcangelo, è stato deciso di risarcire
completamente tutte le lacune che
emergevano durante la suddetta
pulitura; avendo comunque cura di
lasciare tutte le dorature e le campi-
ture originali superstiti.
Si è notato a tal proposito, che la
metà di sinistra, avendo a fronte l’al-
tare, denotava un notevole degrado
dovuto a fenomeni di umidità diffu-
sa e di risalita, tanto da lasciare
poche tracce di colorazioni e doratu-
re rispetto alla fascia destra.
Terminata l’operazione di reintegra-
zione l’altare è risultato estrema-
mente equilibrato e di grande effet-
to, tanto da considerarlo al momen-
to tra gli esempi più belli di Barocco
romano nella nostra terra ciociara.
Anche la tela, sottoposta ad ade-
guato controllo, è risultata forte-
mente degradata, soprattutto nella
sua metà sinistra, tanto che la pelli-
cola pittorica trasformatasi in tante
scaglie, risultava estremamente fra-
gile e instabile.
E’ stato necessario iniettare con sirin-
ga un leggero collante acrilico tra il
supporto e la pellicola, per poter con-
solidare tutte le parti sconnesse.
Si è poi proseguito reintegrando le
lacune con colori a vernice reversibi-
li. Una leggera mano di “dammar”
ha completato il consolidamento.

FFIIEERRAA DDII
RROOMMAA::
EEXXPPOOEEDDIILLIIZZIIAA
22 00 00 77
OTTIMI RISULTATI DALLA
PARTECIPAZIONE DELLE
IMPRESE CIOCIARE

La Banca Popolare del Frusinate ha
sponsorizzato l’adesione di alcune
imprese ciociare alla Expoedilizia
2007, Fiera professionale per l’edilizia
e l’architettura, tenutasi a Roma dal
28 novembre al 1° dicembre 2007.
Organizzata da Confindustria
Frosinone, la partecipazione era
finalizzata a sostenere e sviluppare
le esigenze delle aziende associate
afferenti al settore edilizio.
Con un proprio stand contenente le
adesioni di 20 imprese tra installato-
ri di impianti, lavorazioni legno e
vetro, produzione di materiale edile
e società di ingegneria, la presenza
alla Fiera di Roma ha dato risultati
significativi per l’intero comparto, a
dimostrazione del fatto che il lavoro
di squadra e la realizzazione di siner-
gie proficue, trovano sempre la loro
giusta compensazione. 
Infatti, la necessità di fornire risposte
convincenti e competitive ad un
mercato in continua evoluzione legi-
slativa e commerciale, non può pre-
scindere da una coesione e condivi-
sione di strategie e di interessi per
tutte le imprese del settore; è stata

questa l’idea che ha ispirato la spon-
sorizzazione da parte della Banca,
rappresentando un primo passo
verso l’obiettivo principale di creare,
nel corso del tempo, un vero e pro-
prio Network dell’edilizia ciociara.
Inoltre, con l’intento di ravvivare le
interazioni tra arte e architettura,
oggi  affievolite nel comparto edilizio,
sabato 1° dicembre è stato invitato,
presso lo stand di Confindustria
Frosinone, l’artista Fausto Roma, il
quale, seguendo l’impulso della pro-
pria creatività ed utilizzando materia-
le da costruzione messo a disposizio-
ne dalle imprese, ha realizzato in
diretta sculture materiche catalizzan-
do l’interesse dei partecipanti.
La performance del noto artista cio-
ciaro è stata l’occasione per ribadire
simbolicamente il concetto di unicità
presente nel settore edilizio, in grado
di far affluire nel proprio mondo ele-
menti artistici di alto valore estetico e
decorativo, risaltando il carattere siste-
matico delle dinamiche costruttive
moderne e l’indissolubilità del connu-
bio esistente tra momento creativo e
realizzazione dell’opera.
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Reali da anni chiedeva la realizzazio-
ne del monumento e quindi io ho
sposato la sua iniziativa.
In sei mesi il monumento è stato rea-
lizzato ed è stato inaugurato nel corso
di una commovente cerimonia alla
presenza dei familiari delle vittime.
Grazie anche alla Banca Popolare del
Frusinate, dunque, siamo riusciti a
realizzare il sogno di queste persone”.
PPrrooggeettttii iinn ccoorrssoo ddii rreeaalliizzzzaazziioonnee??
“Attualmente e sempre grazie ad
alcuni sponsor, stiamo lavorando al
restauro conservativo della Fontana
di Madonna della Neve, grande
opera culturale della nostra città per
la quale è stato previsto il primo
vero e proprio restauro conservativo,
i cui lavori sono sotto lo stretto con-
trollo della Sovrintendenza dei Beni
Monumentali.
La fontana è datata 1711 e per essa
si stanno eseguendo lavori per un
valore di circa 65mila euro. Tutto
questo è stato reso possibile sempre
grazie ad alcuni sponsor e tra questi
c’è anche la Banca Popolare del
Frusinate. Vorrei cogliere l’occasione
per sottolineare come un’opera dal
grande valore artistico come la fon-
tana, sia stata oggetto di un vero e
proprio scempio.
Tutte le infiltrazioni che si sono veri-
ficate nel corso degli anni, infatti,
sono state coperte con del cemento,
rovinando in questo modo l’opera. I
lavori attualmente sono nella fase
finale e per la prima volta verrà realiz-
zato anche un impianto di ricircolo.
L’acqua della fontana centrale, infat-
ti, in passato veniva sempre dispersa
nell’ambiente con lo spreco di

milioni di litri d’acqua. Si provve-
derà, invece, nel corso di questi
lavori, a dotare la fontana di un
impianto di ricircolo, al fine di evi-
tare ogni spreco”.
NNoonn ssoolloo aammbbiieennttee,, llaa ssuuaa aatttteennzziioo--
nnee èè ssttaattaa rriivvoollttaa aanncchhee aallllaa ccuullttuurraa..
“Sì. A questo proposito vorrei ricorda-
re la visita del premio nobel Rita Levi
Montalcini che nel dicembre del 2005
è stata ospite nel cinema-teatro Nestor.
Anche in occasione di questo evento la
BPF è stata uno degli sponsor.
In quell’occasione abbiamo coinvol-
to tutte le scuole della provincia e
agli studenti la stessa senatrice ha
consegnato delle pergamene”. 

LA BANCA FINANZIA IL 
RESTAURO DELL’ALTARE

Il 23 settembre di quest’anno è ter-
minato il lavoro di restauro dell’alta-
re De Angelis, situato nella Chiesa
Collegiata di San Michele
Arcangelo in Boville Ernica. Iniziato
il 3 luglio, il lavoro, sponsorizzato
dalla Banca Popolare del Frusinate,
è stato commissionato al restaurato-
re Francesco Antonucci (www.anto-
nuccirestauri.it) di Frosinone. 

Il restauro dell’altare dedicato al
poeta settecentesco De Angelis, è
stato caratterizzato da due distinti
interventi: il primo sulla struttura
muraria e il secondo sulla tela di
essa facente parte.
Dopo attento esame visivo e succes-
siva mappatura, si è proceduto ad
una numerosa serie di saggi strati-
grafici, eseguiti su tutta la superficie
con asportazione di materiale.
Questi preliminari interventi
hanno permesso di capire quanto
poteva nascondere di originale
l’ultimo strato, apposto abbastan-
za di recente. 
Il restauro iniziato dall’alto verso il
basso ha evidenziato quattro impor-
tanti componenti dell’intera opera.
La prima relativa alle lumeggiature e
estensioni di dorature a foglia in oro
zecchino; la seconda relativa alle cam-
piture cromatiche dei fondi e delle
specchiature, con alcune zone a finto
marmo, tra cui l’altare stesso in finto
marmo giallo di Siena con finti piani
in travertino; la terza costituita dalle
sculture vere e proprie a tutto tondo
caratterizzate da un finto marmo
bianco di Carrara; e la quarta, più
significativa, relativa al ritrovamento
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di scritte posizionate sui cartigli e
amalgamate allo stucco fresco, che le
ha rese inalterabili;  da segnalare le
bellissime decorazioni.
Essendo l’altare posizionato all’in-
terno di un contesto artistico,
riguardante tutta la Chiesa
Collegiata dedicata a San Michele
Arcangelo, è stato deciso di risarcire
completamente tutte le lacune che
emergevano durante la suddetta
pulitura; avendo comunque cura di
lasciare tutte le dorature e le campi-
ture originali superstiti.
Si è notato a tal proposito, che la
metà di sinistra, avendo a fronte l’al-
tare, denotava un notevole degrado
dovuto a fenomeni di umidità diffu-
sa e di risalita, tanto da lasciare
poche tracce di colorazioni e doratu-
re rispetto alla fascia destra.
Terminata l’operazione di reintegra-
zione l’altare è risultato estrema-
mente equilibrato e di grande effet-
to, tanto da considerarlo al momen-
to tra gli esempi più belli di Barocco
romano nella nostra terra ciociara.
Anche la tela, sottoposta ad ade-
guato controllo, è risultata forte-
mente degradata, soprattutto nella
sua metà sinistra, tanto che la pelli-
cola pittorica trasformatasi in tante
scaglie, risultava estremamente fra-
gile e instabile.
E’ stato necessario iniettare con sirin-
ga un leggero collante acrilico tra il
supporto e la pellicola, per poter con-
solidare tutte le parti sconnesse.
Si è poi proseguito reintegrando le
lacune con colori a vernice reversibi-
li. Una leggera mano di “dammar”
ha completato il consolidamento.

FFIIEERRAA DDII
RROOMMAA::
EEXXPPOOEEDDIILLIIZZIIAA
22 00 00 77
OTTIMI RISULTATI DALLA
PARTECIPAZIONE DELLE
IMPRESE CIOCIARE

La Banca Popolare del Frusinate ha
sponsorizzato l’adesione di alcune
imprese ciociare alla Expoedilizia
2007, Fiera professionale per l’edilizia
e l’architettura, tenutasi a Roma dal
28 novembre al 1° dicembre 2007.
Organizzata da Confindustria
Frosinone, la partecipazione era
finalizzata a sostenere e sviluppare
le esigenze delle aziende associate
afferenti al settore edilizio.
Con un proprio stand contenente le
adesioni di 20 imprese tra installato-
ri di impianti, lavorazioni legno e
vetro, produzione di materiale edile
e società di ingegneria, la presenza
alla Fiera di Roma ha dato risultati
significativi per l’intero comparto, a
dimostrazione del fatto che il lavoro
di squadra e la realizzazione di siner-
gie proficue, trovano sempre la loro
giusta compensazione. 
Infatti, la necessità di fornire risposte
convincenti e competitive ad un
mercato in continua evoluzione legi-
slativa e commerciale, non può pre-
scindere da una coesione e condivi-
sione di strategie e di interessi per
tutte le imprese del settore; è stata

questa l’idea che ha ispirato la spon-
sorizzazione da parte della Banca,
rappresentando un primo passo
verso l’obiettivo principale di creare,
nel corso del tempo, un vero e pro-
prio Network dell’edilizia ciociara.
Inoltre, con l’intento di ravvivare le
interazioni tra arte e architettura,
oggi  affievolite nel comparto edilizio,
sabato 1° dicembre è stato invitato,
presso lo stand di Confindustria
Frosinone, l’artista Fausto Roma, il
quale, seguendo l’impulso della pro-
pria creatività ed utilizzando materia-
le da costruzione messo a disposizio-
ne dalle imprese, ha realizzato in
diretta sculture materiche catalizzan-
do l’interesse dei partecipanti.
La performance del noto artista cio-
ciaro è stata l’occasione per ribadire
simbolicamente il concetto di unicità
presente nel settore edilizio, in grado
di far affluire nel proprio mondo ele-
menti artistici di alto valore estetico e
decorativo, risaltando il carattere siste-
matico delle dinamiche costruttive
moderne e l’indissolubilità del connu-
bio esistente tra momento creativo e
realizzazione dell’opera.
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Viaggio nelle filiali della Banca
Popolare del Frusinate. ‘Il
Cent’ vi propone, a partire

da questo numero, una serie di inter-
viste ai Direttori, al fine di conoscerli
meglio, ma anche per avere da loro
qualche suggerimento. Partiamo con
la nuova filiale, l’ultima in ordine cro-
nologico, che è stata aperta ad Isola
del Liri e scambiamo qualche battuta
con il direttore Manfredo Tomassi.
DDiirreettttoorree,, vvoogglliiaammoo ppaarrllaarree uunn
ppoo’’ ddii qquueessttaa nnuuoovvaa sseeddee ddeellllaa
BBaannccaa PPooppoollaarree ddeell FFrruussiinnaattee??
“La filiale si trova in via Borgo San
Domenico ed è operativa dal 18 giu-
gno 2007, anche se l’inaugurazione
ufficiale, alla presenza delle autorità,
si è tenuta il 26 giugno. Attualmente
l’organico, compreso il sottoscritto, è
composto da quattro persone”.
CChhii èè iill ddiirreettttoorree MMaannffrreeddoo TToommaassssii??
“Ho 52 anni, sono laureato in
Giurisprudenza. Per quanto riguarda la
mia esperienza professionale, ho 30 anni
di servizio in altre realtà bancarie, tutti
Istituti di credito di livello nazionale.

Ho iniziato a lavorare presso la Cassa di
Risparmio di Roma, poi al Santo
Spirito e quindi alla Banca di Roma.
Dal 1° gennaio 2003 ho ricoperto l’in-
carico di direttore della Carige prima a
Cassino e poi a Sora”.
QQuuaallii ssoonnoo llee ddiiffffeerreennzzee ttrraa uunnaa
‘‘ggrraannddee’’ eedd uunnaa ‘‘ppiiccccoollaa’’ bbaannccaa??
“In quattro mesi che sono qui ho nota-
to una differenza per quanto riguarda
soprattutto i rapporti interpersonali,
non solo tra colleghi ma anche verso i
clienti, tutti rapporti basati su un forte
spirito di collaborazione.
Molto importante, poi, è l’attenzione
che riserviamo alla clientela. Per quan-
to riguarda le aziende, per esempio, si
sono rivolti a noi sia piccole imprese,
che società per azioni, corporate e large
corporate. La nostra filiale è pratica-
mente una banca universale, non
abbiamo paura di ricevere qualunque
tipo di richiesta e siamo in grado di for-
nire servizi per tutte le esigenze”.
SSii ssttaa ppaarrllaannddoo mmoollttoo iinn qquueessttoo
ppeerriiooddoo ddeeii mmuuttuuii,, cchhee ssttaannnnoo ccrreeaann--
ddoo nnoonn ppoocchhee pprreeooccccuuppaazziioonnii ssiiaa ppeerr
cchhii ddeevvee ccoonnttrraarrrree uunn mmuuttuuoo,, ssiiaa ppeerr
cchhii aavveevvaa iinn ppaassssaattoo sscceellttoo iill ttaassssoo
vvaarriiaabbiillee.. CCoossaa ssii sseennttee ddii ccoonnssiigglliiaarree??
“Noi ascoltiamo sempre l’opinione del
cliente che abbiamo di fronte. Spesso si
rivolgono a noi persone preparate sull’ar-
gomento. Siccome non abbiamo un
unico prodotto, di sicuro se si rivolge a
me una persona che può contare sul clas-
sico stipendio del 27, non me la sentirei
di consigliargli un tasso variabile, ma
opterei su una rata fissa. C’è invece chi rie-
sce a sopportare una certa dose di rischio,
per cui potrebbe tranquillamente optare
per il tasso variabile. Voglio sottolineare,

comunque, che non è una sola operazio-
ne che fidelizza il cliente e anche per
quanto riguarda i mutui, cerchiamo sem-
pre di dare consigli adatti al cliente”.
BBaannccaa ee iimmpprreessaa,, qquuaallee èè iill rraappppoorrttoo??
“Ritengo che il rapporto tra banca ed
impresa debba essere nella massima e
più completa osmosi. Cerchiamo di
essere sempre accanto alle imprese,
accompagnandole non solo nella speci-
fica operazione, ma consigliandole nelle
possibili variazioni del mercato, al fine di
ottimizzare le rendite. Cerchiamo,
insomma, di essere sempre vicini alle
aziende, in ogni loro scelta”.
IIll ddiirreettttoorree ddii bbaannccaa iinn ppaassssaattoo,, ssoopprraatt--
ttuuttttoo nneeii cceennttrrii ppiiùù ppiiccccoollii,, vveenniivvaa
ccoonnssiiddeerraattoo uunn ppoo’’ ccoommee iill mmaarreesscciiaall--
lloo,, iill ffaarrmmaacciissttaa,, iill mmeeddiiccoo,, iill ssiinnddaaccoo..
CCoommee èè ccaammbbiiaattoo ooggggii iill rraappppoorrttoo??
“Ho avuto inizialmente il piacere della
responsabilità di uno sportello in un pic-
colo paese ed effettivamente era così.
Venivo considerato alla stregua del sin-
daco o del maresciallo.
Certo oggi il rapporto è cambiato, ma ci
sono altre considerazioni da fare. Non
siamo più oggetto di quelle attenzioni
ossequiose, tuttavia, la figura del diretto-
re di banca rimane comunque come
una figura che può contribuire alla riso-
luzione di tante problematiche”.
PPeerr ccoonncclluuddeerree,, cchhee ccoonnssiigglliioo ssii sseennttee ddii
ddaarree aa cchhii ddoovveessssee ffaarree uunn iinnvveessttiimmeennttoo??
“Ad un risparmiatore medio consi-
glierei comunque di investire sulla
casa, per una tranquillità personale. A
chi invece l’abitazione ce l’ha già, oggi
c’è la possibilità di investire in prodot-
ti come obbligazioni bancarie e titoli
del debito pubblico, magari con una
durata non troppo lunga”.
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Viaggio nelle filiali della Banca
Popolare del Frusinate. ‘Il
Cent’ vi propone, a partire

da questo numero, una serie di inter-
viste ai Direttori, al fine di conoscerli
meglio, ma anche per avere da loro
qualche suggerimento. Partiamo con
la nuova filiale, l’ultima in ordine cro-
nologico, che è stata aperta ad Isola
del Liri e scambiamo qualche battuta
con il direttore Manfredo Tomassi.
DDiirreettttoorree,, vvoogglliiaammoo ppaarrllaarree uunn
ppoo’’ ddii qquueessttaa nnuuoovvaa sseeddee ddeellllaa
BBaannccaa PPooppoollaarree ddeell FFrruussiinnaattee??
“La filiale si trova in via Borgo San
Domenico ed è operativa dal 18 giu-
gno 2007, anche se l’inaugurazione
ufficiale, alla presenza delle autorità,
si è tenuta il 26 giugno. Attualmente
l’organico, compreso il sottoscritto, è
composto da quattro persone”.
CChhii èè iill ddiirreettttoorree MMaannffrreeddoo TToommaassssii??
“Ho 52 anni, sono laureato in
Giurisprudenza. Per quanto riguarda la
mia esperienza professionale, ho 30 anni
di servizio in altre realtà bancarie, tutti
Istituti di credito di livello nazionale.

Ho iniziato a lavorare presso la Cassa di
Risparmio di Roma, poi al Santo
Spirito e quindi alla Banca di Roma.
Dal 1° gennaio 2003 ho ricoperto l’in-
carico di direttore della Carige prima a
Cassino e poi a Sora”.
QQuuaallii ssoonnoo llee ddiiffffeerreennzzee ttrraa uunnaa
‘‘ggrraannddee’’ eedd uunnaa ‘‘ppiiccccoollaa’’ bbaannccaa??
“In quattro mesi che sono qui ho nota-
to una differenza per quanto riguarda
soprattutto i rapporti interpersonali,
non solo tra colleghi ma anche verso i
clienti, tutti rapporti basati su un forte
spirito di collaborazione.
Molto importante, poi, è l’attenzione
che riserviamo alla clientela. Per quan-
to riguarda le aziende, per esempio, si
sono rivolti a noi sia piccole imprese,
che società per azioni, corporate e large
corporate. La nostra filiale è pratica-
mente una banca universale, non
abbiamo paura di ricevere qualunque
tipo di richiesta e siamo in grado di for-
nire servizi per tutte le esigenze”.
SSii ssttaa ppaarrllaannddoo mmoollttoo iinn qquueessttoo
ppeerriiooddoo ddeeii mmuuttuuii,, cchhee ssttaannnnoo ccrreeaann--
ddoo nnoonn ppoocchhee pprreeooccccuuppaazziioonnii ssiiaa ppeerr
cchhii ddeevvee ccoonnttrraarrrree uunn mmuuttuuoo,, ssiiaa ppeerr
cchhii aavveevvaa iinn ppaassssaattoo sscceellttoo iill ttaassssoo
vvaarriiaabbiillee.. CCoossaa ssii sseennttee ddii ccoonnssiigglliiaarree??
“Noi ascoltiamo sempre l’opinione del
cliente che abbiamo di fronte. Spesso si
rivolgono a noi persone preparate sull’ar-
gomento. Siccome non abbiamo un
unico prodotto, di sicuro se si rivolge a
me una persona che può contare sul clas-
sico stipendio del 27, non me la sentirei
di consigliargli un tasso variabile, ma
opterei su una rata fissa. C’è invece chi rie-
sce a sopportare una certa dose di rischio,
per cui potrebbe tranquillamente optare
per il tasso variabile. Voglio sottolineare,

comunque, che non è una sola operazio-
ne che fidelizza il cliente e anche per
quanto riguarda i mutui, cerchiamo sem-
pre di dare consigli adatti al cliente”.
BBaannccaa ee iimmpprreessaa,, qquuaallee èè iill rraappppoorrttoo??
“Ritengo che il rapporto tra banca ed
impresa debba essere nella massima e
più completa osmosi. Cerchiamo di
essere sempre accanto alle imprese,
accompagnandole non solo nella speci-
fica operazione, ma consigliandole nelle
possibili variazioni del mercato, al fine di
ottimizzare le rendite. Cerchiamo,
insomma, di essere sempre vicini alle
aziende, in ogni loro scelta”.
IIll ddiirreettttoorree ddii bbaannccaa iinn ppaassssaattoo,, ssoopprraatt--
ttuuttttoo nneeii cceennttrrii ppiiùù ppiiccccoollii,, vveenniivvaa
ccoonnssiiddeerraattoo uunn ppoo’’ ccoommee iill mmaarreesscciiaall--
lloo,, iill ffaarrmmaacciissttaa,, iill mmeeddiiccoo,, iill ssiinnddaaccoo..
CCoommee èè ccaammbbiiaattoo ooggggii iill rraappppoorrttoo??
“Ho avuto inizialmente il piacere della
responsabilità di uno sportello in un pic-
colo paese ed effettivamente era così.
Venivo considerato alla stregua del sin-
daco o del maresciallo.
Certo oggi il rapporto è cambiato, ma ci
sono altre considerazioni da fare. Non
siamo più oggetto di quelle attenzioni
ossequiose, tuttavia, la figura del diretto-
re di banca rimane comunque come
una figura che può contribuire alla riso-
luzione di tante problematiche”.
PPeerr ccoonncclluuddeerree,, cchhee ccoonnssiigglliioo ssii sseennttee ddii
ddaarree aa cchhii ddoovveessssee ffaarree uunn iinnvveessttiimmeennttoo??
“Ad un risparmiatore medio consi-
glierei comunque di investire sulla
casa, per una tranquillità personale. A
chi invece l’abitazione ce l’ha già, oggi
c’è la possibilità di investire in prodot-
ti come obbligazioni bancarie e titoli
del debito pubblico, magari con una
durata non troppo lunga”.



INTERVISTA AL SOCIO
FRANCESCO PORRETTI

Abbiamo il piacere di ospitare sulla
nostra rivista il Socio Francesco
Porretti di Ferentino, che ringrazia-
mo per la partecipazione.  
UUnnaa ddoommaannddaa ddii rriittoo.. DDaa qquuaannttoo
tteemmppoo èè ssoocciioo ddeellllaa BBaannccaa
PPooppoollaarree ddeell FFrruussiinnaattee??
Grazie a voi. Sono socio dalla fon-
dazione. 
AA lliivveelllloo ggeenneerraallee,, ppuuòò rriitteenneerrssii
ssooddddiissffaattttoo ddeeii sseerrvviizzii ooffffeerrttii
ddaallllaa BBaannccaa??
Si. Avendo avuto la possibilità di
seguire l’attività della Banca fin
dall’inizio, devo congratularmi
con la stessa per il notevole svi-
luppo che tutti noi Soci abbiamo
modo di constatare e che non è
riferito solo alla crescita del valore
della quota sociale versata a suo
tempo, ma riguarda anche la
capacità dimostrata di affermarsi
sul mercato con prodotti e servizi
innovativi e stando al passo con le
mutate esigenze economiche di
famiglie ed imprese.
QQuuaannddoo ssii rreeccaa pprreessssoo llaa ssuuaa ffiilliiaa--
llee ddii rriiffeerriimmeennttoo ppeerr ssvvoollggeerree llee
ccllaassssiicchhee ooppeerraazziioonnii bbaannccaarriiee oo
ppeerr cchhiieeddeerree iinnffoorrmmaazziioonnii ssuuii pprroo--
ddoottttii ffiinnaannzziiaarrii eedd aassssiiccuurraattiivvii,,
ttrroovvaa llaa nneecceessssaarriiaa pprrooffeessssiioonnaalliittàà??
Sono correntista presso al sede cen-
trale a Frosinone ma svolgo la mag-
gior parte delle operazioni presso la
nuova filiale di Ferentino.
Devo dire che l’accoglienza è sem-
pre molto cortese, l’ambiente ele-
gante e raffinato; quando ho qual-

che richiesta da rivolgere trovo
sempre professionalità e capacità di
soluzione dei problemi.
LLaa BBaannccaa ppeerriiooddiiccaammeennttee oorrggaanniizz--
zzaa ggiittee ssoocciiaallii ccoonn ddeessttiinnaazziioonnii
vvaarriiee.. HHaa mmaaii pprreessoo ppaarrttee aadd uunnaa
ddii eessssee ee ssee ssii,, èè rriimmaassttoo ssooddddiissffaatt--
ttoo ddeellll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee??
Ho partecipato, insieme a mia
moglie, alla gita dello scorso anno a
Ferrara e Venezia ed a quella di
quest’anno, in Sicilia.
Ci siamo sempre trovati molto
bene, l’organizzazione è stata
impeccabile, ottima anche la scelta
degli itinerari; poi abbiamo avuto
modo di apprezzare il diffuso clima
di cordialità ed allegria che ha con-
tribuito molto ad intensificare lo
spirito di gruppo.
In generale, ritengo che siano
ottime iniziative per avvicinare i
Soci alla Banca, solidificare il
rapporto e consentire di fare dei
viaggi interessanti perfettamente
organizzati ed a vantaggiose con-
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GGiittaa iinn SSiicciilliiaa
Dal 1° al 4 novembre 2007 si è svolta
la consueta Gita sociale. E’ stato rispet-
tato in pieno il programma prestabili-
to, che prevedeva il seguente itinerario:
1° giorno Catania; visita guidata della
città
2° giorno Noto - Siracusa; visita gui-
data di Siracusa, area archeologica
con le Latomie, l’Orecchio di
Dionisio, il Teatro Greco, passeggia-
ta sull’Isola di Ortigia, cuore della
città vecchia. A Noto, visita dei
palazzi barocchi e della Cattedrale
3° giorno Caltagirone - Piazza
Armerina; intera giornata di escur-
sione per la visita con guida di Piazza
Armerina e Caltagirone 
4° giorno Etna - Taormina; mattino

alle pendici dell’Etna e proseguimento
per Taormina per la visita del Teatro
Greco, dell’Odeon e del Palazzo
Corvaia con suggestiva passeggiata su
Corso Umberto fino al Duomo. 
La partecipazione, anche in que-
st’occasione, è stata numerosa,
segno dell’affetto e del clima di ami-
cizia che regna tra i Soci della Banca.
Le visite guidate hanno raccolto l’in-
teresse e l’entusiasmo dei partecipan-
ti, soprattutto la visita a Piazza
Armerina, una splendida e florida cit-
tadina della provincia ennese, che ha
rappresentato il culmine della gita.
Nella cittadina, infatti, rimangono
ancora in ottima conservazione opere
artistiche risalenti alla civiltà medioe-
vale, alla dominazione gotica e baroc-
ca, e, soprattutto, al periodo romano
dopo Cristo, cui risale la villa impe-
riale del Casale con i suoi splendidi
ed incantevoli mosaici.

dizioni economiche. Inoltre, siamo
rimasti molto sorpresi nel corso
della recente gita in Sicilia, dai
festeggiamenti riservati a mia
moglie e ad un’altra partecipante
in occasione del loro compleanno,
simbolo dell’attenzione che la
Banca riesce a dedicare ai suoi Soci
e della sensibilità con la quale
viene gestito il rapporto. 
LLaa rriinnggrraazziiaammoo ppeerr eesssseerree ssttaattoo
nnoossttrroo oossppiittee ee ccii aauugguurriiaammoo cchhee iill
ssuuoo rraappppoorrttoo ccoonn llaa BBaannccaa pprroossee--
gguuaa sseemmpprree ppeerr iill mmeegglliioo..



INTERVISTA AL SOCIO
FRANCESCO PORRETTI

Abbiamo il piacere di ospitare sulla
nostra rivista il Socio Francesco
Porretti di Ferentino, che ringrazia-
mo per la partecipazione.  
UUnnaa ddoommaannddaa ddii rriittoo.. DDaa qquuaannttoo
tteemmppoo èè ssoocciioo ddeellllaa BBaannccaa
PPooppoollaarree ddeell FFrruussiinnaattee??
Grazie a voi. Sono socio dalla fon-
dazione. 
AA lliivveelllloo ggeenneerraallee,, ppuuòò rriitteenneerrssii
ssooddddiissffaattttoo ddeeii sseerrvviizzii ooffffeerrttii
ddaallllaa BBaannccaa??
Si. Avendo avuto la possibilità di
seguire l’attività della Banca fin
dall’inizio, devo congratularmi
con la stessa per il notevole svi-
luppo che tutti noi Soci abbiamo
modo di constatare e che non è
riferito solo alla crescita del valore
della quota sociale versata a suo
tempo, ma riguarda anche la
capacità dimostrata di affermarsi
sul mercato con prodotti e servizi
innovativi e stando al passo con le
mutate esigenze economiche di
famiglie ed imprese.
QQuuaannddoo ssii rreeccaa pprreessssoo llaa ssuuaa ffiilliiaa--
llee ddii rriiffeerriimmeennttoo ppeerr ssvvoollggeerree llee
ccllaassssiicchhee ooppeerraazziioonnii bbaannccaarriiee oo
ppeerr cchhiieeddeerree iinnffoorrmmaazziioonnii ssuuii pprroo--
ddoottttii ffiinnaannzziiaarrii eedd aassssiiccuurraattiivvii,,
ttrroovvaa llaa nneecceessssaarriiaa pprrooffeessssiioonnaalliittàà??
Sono correntista presso al sede cen-
trale a Frosinone ma svolgo la mag-
gior parte delle operazioni presso la
nuova filiale di Ferentino.
Devo dire che l’accoglienza è sem-
pre molto cortese, l’ambiente ele-
gante e raffinato; quando ho qual-

che richiesta da rivolgere trovo
sempre professionalità e capacità di
soluzione dei problemi.
LLaa BBaannccaa ppeerriiooddiiccaammeennttee oorrggaanniizz--
zzaa ggiittee ssoocciiaallii ccoonn ddeessttiinnaazziioonnii
vvaarriiee.. HHaa mmaaii pprreessoo ppaarrttee aadd uunnaa
ddii eessssee ee ssee ssii,, èè rriimmaassttoo ssooddddiissffaatt--
ttoo ddeellll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee??
Ho partecipato, insieme a mia
moglie, alla gita dello scorso anno a
Ferrara e Venezia ed a quella di
quest’anno, in Sicilia.
Ci siamo sempre trovati molto
bene, l’organizzazione è stata
impeccabile, ottima anche la scelta
degli itinerari; poi abbiamo avuto
modo di apprezzare il diffuso clima
di cordialità ed allegria che ha con-
tribuito molto ad intensificare lo
spirito di gruppo.
In generale, ritengo che siano
ottime iniziative per avvicinare i
Soci alla Banca, solidificare il
rapporto e consentire di fare dei
viaggi interessanti perfettamente
organizzati ed a vantaggiose con-
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FILO DIRETTO

Èall’ordine del giorno la grave
crisi dei mutui subprime ame-
ricani. ma cosa sono i mutui

subprime? La traduzione migliore è
"mutui ad alto rischio". Sono quei
mutui sulla casa elargiti a larga parte
della popolazione, pensati per chi non
ha grosse garanzie economiche da
offrire. Le agenzie di rating hanno
incoraggiato gli investitori a fidarsi, ed
e’ così che è proliferato il mercato ame-
ricano dei mutui ad alto rischio e gli
strumenti finanziari da esso derivati.
Successivamente, gli strumenti della
finanza derivata utilizzati per rendere
possibili queste transazioni sono stati
raggruppati e cartolarizzati, trasformati
cioè in titoli, e poi collocati sul merca-
to, diventando le Asset-backed securi-
ties, titoli a garanzia patrimoniale.
Questi titoli cartolarizzati, originati dai
mutui immobiliari, usati per trasferire
il rischio sui mutui, vengono ulterior-
mente raggruppati con altri titoli a
garanzia patrimoniale, che nascono
invece da mutui commerciali, obbliga-
zioni vere e proprie o dai prestiti alle

aziende impegnate nelle scalate. Sono
stati chiamati titoli-salsiccia, il loro
nome ufficiale è Cdo (Collateralized
Debt Obligations).
I Cdo a seconda dei debiti che conten-
gono hanno diversi tassi, più basso è il
rischio, più basso sarà il tasso e viceversa.
Il problema nasce dal fatto che dopo
diversi passaggi, non si sa più cosa con-
tengano i Cdo, rendendo così non col-
legato il tasso con il rischio. Neppure le
agenzie di rating ne sono a conoscen-
za, per cui alcuni Cdo hanno avuto la
tripla A (la massima affidabilità).
E’ così che fondi mobiliari a rendi-
mento garantito hanno acquistato
Cdo, che a fronte della tripla A rende-
vano più dei buoni del tesoro.
La natura stessa dei subprime avrebbe
dovuto mettere subito in chiaro che
non si trattava di strumenti sicuri, ma
ad alto-altissimo rischio.
Chi ha preso denaro a prestito in questo
mercato è debitore ad alto rischio, basta
un peggioramento della sua situazione
economica e con tutta probabilità non
sarà in grado di onorare il debito.
La crescita economica di questi ultimi
anni rende però possibile assorbire
questo scossone senza traumi, un ral-
lentamento dell’economia potrebbe
esserci quest’anno e il prossimo anno,
ma riusciremo a superarlo (potrebbe
portare alcuni vantaggi in termine di
ribasso dell’inflazione).
Gli analisti di Morgan Stanley, dopo i
contatti diretti e indiretti avuti con le
maggiori banche italiane, hanno con-
cluso che non ci sono dirette esposi-
zioni creditizie e tantomeno rilevanti
esposizioni fuori bilancio in Cdo e
veicoli nel mercato sub prime Usa.

Alla luce di ciò, gli esperti indicano
proprio nei titoli italiani, le azioni del
settore che rappresentano le scelte più
sicure in questo momento, per la
sostanziale assenza di esposizione al
mercato subprime americano.
Del resto, il presidente dell'Abi,
Corrado Faissola, ha escluso categori-
camente che la crisi dei mutui e il rial-
zo dei tassi possa aver prodotto un
aumento delle insolvenze in Italia.
Una ricerca condotta su un cam-
pione di banche rappresentativo
del 60% del mercato esclude qual-
siasi aumento del numero delle rate
di mutui non pagate.
Rispetto all'anno scorso l'incremento
dei mutui con rate in ritardo di due o
più mesi è sotto l'1%. La situazione è
attualmente di tranquillità. Qualsiasi
allarmismo non trova conferma.
Per quel che concerne la Banca
Popolare del Frusinate, oltre a con-
fermarne il buono stato di salute
generale, possiamo affermare tran-
quillamente che la situazione è solida
e non inficiata da fenomeni parago-
nabili a quelli del sistema.
Il nostro istituto ha sempre operato
con avvedutezza, senso di responsabi-
lità e una capacità di analisi dei rischi
molto elevata, senza intaccare il livel-
lo di competitività sul mercato loca-
le, come ampiamente dimostrato dai
dati ufficiali di cui disponiamo.  
È una tradizione del nostro modus
operandi di cui siamo orgogliosi. La
Banca Popolare del Frusinate ha
dimostrato di essere affidabile, capace
di sostenere le imprese e finanziare i
privati in linea con le proprie capacità
di capitalizzazione e reddituali.
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MONDO BANCA

L’entusiasmo per la “26° STRA-
FROSINONE” dopo tre anni
di assenza dagli avvenimenti
podistici, è finalmente ripartito
alla grande.
L’organizzazione dell’ATLETI-
CA FROSINONE guidata dal
Cav. Ceccarelli Roberto insie-
me al contributo dei collabora-
tori G. Romagna, R. Crescenzi,
G. Pica e M. Renzi, ha definito
il programma della manifesta-
zione, grazie al patrocinio della
Regione Lazio, dell’Ammini-
strazione Provinciale e del
Comune di Frosinone, nonché
al supporto del Comitato Pro-
vinciale FIDAL di FROSINONE
e al contributo degli sponsor, in
particolare quello di Winner
Sport, Sponsor Ufficiale e quel-
lo della Banca Popolare del
Frusinate.
Dopo due anni è quindi tornata
nel capoluogo ciociaro la Stra-
frosinone.

L'edizione numero 26 della 13
km disputata il 14 ottobre 2007
è stata una gara nazionale patro-
cinata da Fidal, Regione Lazio,
Provincia di Frosinone e Comu-
ne di Frosinone.
Partenza alle ore 10 presso il
campo sportivo Coni Bruno
Zauli con i podisti che hanno

sfilato nella parte bassa di Frosi-
none, tra la zona Scalo e Via
America Latina, per salire quin-
di nella parte alta del capoluogo
(Corso della Repubblica, Viale
Mazzini) e ridiscendere nel Piaz-
zale De Matthaeis e Madonna
della Neve, con l'ultimo tratto
lungo Via Cicerone (Villa
Comunale).
In passato sono stati protagoni-
sti della Strafrosinone atleti di
spessore come Gianni Poli, vin-
citore della Maratona di New
York, Angelo Carosi, vincitore
della medaglia d'argento agli
europei, Michelangelo Arena ed
il brasiliano Diamantino.
Ai numerosi atleti intervenuti è
stato offerto un ristoro a fine
gara e consegnato un Pacco
GARA sponsorizzato dalla
Winner Sport  con  una T-
SHIRT della Banca Popolare
del Frusinate.
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